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MERCOLEDÌ 13 DICEMBRE ore 17.00

Particolare da: G.R. Camera, F. Citterio, su disegno di A. Sanquirico, Banchetto solenne nella Gran Sala detta delle Cariatidi nel palazzo di Corte in Milano il giorno dell’incoronazione di Ferdinando I, Milano, 1839 

TAVOLE REGALI 
FRA RIVOLUZIONE 
E RESTAURAZIONE: 
MILANO E TORINO
Elena Riva (Università Cattolica del Sacro Cuore, Milano)

Pierangelo Gentile (Università degli studi di Torino)

modera Andrea Merlotti 
           (Consorzio delle Residenze Reali Sabaude)

 
Sia a Milano che a Torino, città molto diverse per 
storia e destino politico, l’epoca napoleonica ebbe 
effetti dirompenti, con una reciproca inversione 
di ruoli. Mentre Torino decadde da capitale a 
capoluogo di dipartimento, Milano assurse a capitale 
del nuovo Regno d’Italia voluto dall’imperatore. 
Con la Restaurazione non si tornò alla situazione 
prerivoluzionaria: Milano restò capitale d’un regno 
– il Lombardo Veneto – e Torino lo fu nuovamente, 
ma di uno Stato allargato a Genova. A corte queste 
vicende non mancarono di esprimersi anche a 
tavola, dove cerimoniali e cibi furono ancora una 
volta il riflesso della storia politica e sociale dei 
rispettivi sovrani e Stati. 

residenzerealisabaude.com

Fra novembre 2023 e gennaio 2024 un ciclo 
di ‘conversazioni a corte’ racconta il mondo 
delle tavole reali nell’Italia dei principi. Legati 
alla mostra Sovrani a tavola. Pranzi imbanditi 
nelle corti italiane, gli incontri racconteranno 
le pratiche secolari che alcuni dei numerosi 
monarchi italiani adottarono per le loro mense, 
mostrandone gli aspetti pratici e il senso politico. 
Papi, re e principi d’Italia ne saranno i protagonisti, 
insieme ai cortigiani, letterati e cuochi che 
vivevano nelle loro corti.

Sala di Diana
Reggia di Venaria

CONVERSAZIONI 
A CORTE
Le tavole reali 
nell’Italia dei principi

Info e prenotazioni:
e-mail: servizialpubblico@lavenariareale.it

L’ingresso alle Conversazioni è gratuito fino ad esaurimento posti.  
a seguire: visita guidata alla mostra (18:00-19:30)
Ingresso gratuito su prenotazione
 




